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28.6 Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni

La voce oggetto di analisi risulta pari a € 179,8 
milioni in aumento di € 20,3 milioni rispetto al periodo 
precedente come di seguito riportato:

(Valori in euro/000) Esercizio 2014
Incidenza 

% sui ricavi Esercizio 2013
Incidenza 

% sui ricavi Variazione

Svalutazione 5.893 0,1% 22.113 0,7% (16.220)

Accantonamenti (3.642) (0,1%) 3.119 0,1% (6.761)

Totale accantonamenti e 
svalutazioni 2.251 0,1% 25.232 0,8% (22.981)

Ammortamento immobilizzazioni 
immateriali 18.872 0,4% 1.121 0,0% 17.751

Ammortamento immobilizzazioni 
materiali 148.064 3,5% 129.893 4,0% 18.171

Ammortamento diritti su infrastrutture 
in concessione 1.299 0,0% 537 0,0% 762

Ammortamento costi acquisizione 
commesse 9.286 0,2% 2.685 0,1% 6.601

Totale ammortamenti 177.521 4,2% 134.236 4,1% 43.285

Totale ammortamenti, 
accantonamenti e svalutazioni 179.772 4,3% 159.468 4,9% 20.304

La Voce “Accantonamenti e svalutazioni” nel corso 
del 2014 risulta decrementata per complessivi 
€ 22,9 milioni. In particolare la voce accoglie il 
rilascio degli accantonamenti effettuati negli esercizi 
precedenti su crediti verso committenti nell’area del 
Venezuela pari ad € 5,7 milioni, nonché il rilascio del 
fondo rischi ed oneri precedentemente accantonato 
per € 9,1 milioni in riferimento al credito verso la 
Todini Finanziaria S.p.A. parzialmente compensati 
dall’accantonamento pari a € 3,4 milioni effettuato 
sulla commessa Metro 6 del Cile dovute a multe 
per ritardi nella consegna dei lavori. Inoltre la voce 
accoglie svalutazioni pari circa a € 5,5 milioni riferiti 
a crediti ritenuti inesigibili verso committenti esteri e 

subappaltatori effettuate sulla sede Italia sulle filiali 
Kazakhstan e Uganda nonché la svalutazione per € 
3,7 milioni di un credito ritenuto inesigibile verso un 
committente in Nepal. 

La Voce “Ammortamenti”, per un valore complessivo 
pari a € 177,6 milioni si riferisce per € 148,1 milioni 
riferiti alla categoria immobilizzazioni materiali 
e € 29,5 milioni alle attività immateriali. Questa 
ultima categoria risente di un incremento del 
periodo dovuto principalmente al riversamento di 
competenza dei maggiori valori attribuiti ad alcune 
attività immateriali della ex - Impregilo in sede di 
acquisizione del controllo da parte della ex - Salini.




